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13. Gli scribi

Valentina Ruzzin

Con il termine scribi si intendono i notai titolari degli uffici specifici delle sin-
gole magistrature, coloro ai quali, cioè, competeva la corretta e completa redazione
della documentazione prodotta dalle articolazioni comunali nell’esercizio delle loro
funzioni amministrative e giudiziarie, a cominciare dai consoli. Concretamente si
tratta di stendere tutta la gamma di documenti previsti da un determinato iter e di
gestirne le modalità redazionali: su pergamene sciolte, registri tematici di vario ge-
nere oppure cartularia dei diversi uffici. Si tratta di scelte che influenzano in modo
derminante il loro percorso conservativo.

Essi dunque finiscono per configurarsi come l’aspetto più concreto, il braccio
più pratico dell’attività documentale comunale e sono i veri protagonisti della pre-
cocità e stabilità documentaria genovese.

A giudicare da quanto globalmente ci è pervenuto, già per il XII secolo il loro
lavoro doveva essere piuttosto intenso e praticamente quotidiano e questo
senz’altro contribuì allo sviluppo della loro clientela personale: il notaio-scriba entra
in contatto con una grande mole di persone le quali, non foss’altro che per como-
dità, si rivolgono a lui per i loro negozi privati e collaterali agli atti.

Della sessantina di notai censiti a Genova in età consolare, circa la metà risulta
attiva anche in qualità di scriba: è una percentuale piuttosto elevata. Se forse per
qualcuno di loro può essersi trattato di un rapporto saltuario e occasionale, la mag-
gior parte risulta attiva in modo continuativo e assimilabile a quanto accadrà, dal se-
colo successivo in poi, con forme stabili di funzionariato, che prevedevano, tra le
altre cose, obblighi deontologici e la corresponsione di uno stipendio.

Questo dato di fatto si allinea con la traccia, flebile, dell’esistenza già nel XII di
una matricola, una lista controllata e ristretta di notai della città, un’anticipazione di
ciò che poi sarà in seguito il Collegio dei notai. È assai probabile cioè che questa
forma di iscrizione regolasse pure la possibilità di accesso ai pubblici uffici, come
infatti sarà successivamente.

Resta aperta la questione relativa alla formazione di questi professionisti, cui ve-
niva chiesta qualche competenza in più, nella conoscenza del formulario e delle prassi,
rispetto a chi esercitava solo il notariato privato. Nel XII secolo infatti, cioè prima che
siano prodotti i principali formulari, gli scribi genovesi sono già in grado di trovare le
forme più idonee per tutte le tipologie documentarie, anche le meno frequenti.
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Dal secolo successivo si può osservare come sia percorribile una sorta di cur-

sum honorum che dalle magistrature più periferiche porta alle scribanie principali
(podestà, consoli del Comune, otto nobili etc.). Questo genera tempi di permanen-
za molto lunghi all’interno degli uffici comunali, anche con lo stesso incarico.

Tre grandi scribi su tutti si impongono nel XII secolo per la loro capacità tecnica
nella formulazione dei testi e per la particolare sensibilità grafica. Innanzitutto Gu-
glielmo de Columba  � 4.2, 7.2, 13.1, 16, 17,  che, entrato in servizio nel 1140, ha al
suo attivo ben oltre 40 lodi, quasi tutti tramandati attraverso i libri iurium, alcuni dei
quali molto interessanti dal punto di vista della prosa utilizzata. È a lui che i consoli
affidano la redazione del più antico liber iurium e la trascrizione dell’opera di Caffaro
nel 1152, e non, come solitamente si crede, a Macobrio � 9.3, 10, 10.1, 16, 17, ed è
forse a lui che si possono quindi imputare alcuni inserimenti nella narrazione molto
rilevanti proprio per la storia della cancelleria e della prassi documentale genovese. In
quello stesso anno tuttavia il suo nome sparisce di colpo, probabilmente per soprag-
giunta morte. Il testimone di scriba dei consoli viene con grande possibilità raccolto
dal più celebre dei notai genovesi, Giovanni, che incarnò tanto il ruolo da divenire poi
noto a tutti come Giovanni scriba e del quale, proprio a partire dal 1153, rimangono le
più antiche attestazioni di ambito comunale � 2.3, 3.2, 8.4, 9.4, 13.3-6, 14.4, 15.1.

Sebbene Giovanni sia primariamente noto per aver redatto e tramandato il
cartolare notarile più antico del mondo, è nell’ambito comunale che la sua figura
acquista il giusto prestigio. L’attività comunale di Giovanni è infatti varia e dure-
vole nel tempo, ed è tanto salda la sua caratura professionale che Caffaro, accen-
nando a lui, lo definisce come uomo di grande dottrina « cuius fidei singulis annis
totius reipublice scriptura comittitur ». Attivo per una decina di anni in tutti gli
ambiti della produzione comunale – lodi, trattati, patti, convenzioni, giuramenti –,
egli è anche uno dei pochissimi cui certamente possiamo attribuire attività di regi-
strazione di documentazione contabile, un tipo di conoscenze supportate da
competenze che traspaiono dal suo cartolare. Anzi, per certe attività egli finisce
per creare una sorta di binomio col suo collega e poi cancelliere Guglielmo Calige

Pallii � 12, con il quale ha forse condiviso una parte del percorso di formazione,
pur non disponendo di alcun elemento per affermare che fossero entrambi allievi
del magister Giovanni, colui che probabilmente influenzò profondamente con la
sua dottrina il notariato genovese � 8.4, 9.2, 13.2.

Nell’ultimo trentennio del secolo e all’inizio del seguente è attivo presso il Comune
Guglielmo Cassinese, di cui ci è stato conservato un cartolare degli anni 1190-1192,
un notaio per il quale è ancora più evidente un’attività poliedrica rivolta in diverse
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direzioni: molto richiesto dai privati che lo scelgono come notaio di riferimento (le
stesse famiglie si rivolgono a lui soprattutto per contratti di tipo commerciale), pro-
lifico rogatario di documentazione ecclesiastica (in particolare curia arcivescovile e
monastero di Santo Stefano), offre la propria attività al Comune con il quale ha però
un rapporto che nella sua discontinuità si rivela piuttosto problematico, fino a giun-
gere all’abbandono della scribania.

Bibliografia: COSTAMAGNA 1970; MACCHIAVELLO 2019; ROVERE 2001; ROVERE 2002; ROVERE

2003; ROVERE 2006; ROVERE 2012; RUZZIN 2019a; RUZZIN 2019b.

13.1

Guglielmo de Columba

1150 giugno, in platea Sancti Laurentii

ASGe, Archivio Segreto 1526, n. 67.

Edizione: San Siro, I, n. 112.

Parallelamente alla sua attività presso la cancelleria Guglielmo de Columba, co-
me peraltro tutti i colleghi, mantiene l’esercizio della produzione privata. I pochi
documenti conservati segnalano un’inaspettata e anacronistica aderenza ai modelli
della charta, sebbene ormai svuotati del loro originario significato, spia della sua
appartenenza a una generazione precedente a quella dei notai che negli stessi anni
dominano con sicurezza le forme dell’instrumentum � 14. Interessante, in parti-
colare, l’accostamento tra il signum in note tachigrafiche, ormai stereotipate, in
apertura del documento e l’ego monogrammato ‘nuova maniera’ che precede la sot-
toscrizione � 9, 9.2.
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13.2

Giovanni <magister>

1157 maggio 12-13

ASGe, Notai antichi 1, f. 21.

Edizione: Giovanni scriba, n. 174.

Due instrumenta, di cui uno in co-
pia � 8.4, e un lodo trascritto su regi-
stro – riferibili al triennio 1153-1155 –
è quanto ci è pervenuto dell’attività
di questo notaio e che ne testimonia
la piena aderenza al nuovo corso del
notariato genovese di metà secolo
XII. Il vero peso di questa figura pe-
rò emerge da altre fonti: Giovanni
scriba lo definisce maestro e ne di-
chiara la tenuta del protocollo, forse il
primo prodotto a Genova. Ma non
solo: l’allievo, tra il 12 e il 13 maggio
del 1157, redige il testamento che co-
stituisce una preziosissima testimo-
nianza su quel gruppo di notai capaci
di raggiungere precoci e importanti
traguardi nel percorso del concetto di
publica fides.

Il maestro risulta in possesso di due testi giuridici (liber Quadraginta e liber
Institutionum), prestati da Opizzo di Piacenza, forse identificabile con un giudice
attivo a Genova per il Comune, che data l’altezza cronologica collegano la vicenda
notarile genovese a circuiti più definiti e studiati. Altri testi tuttavia risultano posse-
duti, commissionati e forse perfino composti: oltre a due antifonari, di cui uno non
ancora perfezionato, un altro ausilio legale (liber Marciani) e le glosse su Boezio
(glosule mee super Boecium), lasciati entrambi a Guglielmo Calige Pallii, futuro can-
celliere comunale � 12. Proprio il fatto che il notaio già maestro di Giovanni scri-
ba risulti legato anche a questo giovanissimo professionista agli inizi di carriera sug-
gerisce l’ipotesi di una ‘scuola’, un nucleo locale di formazione e propagazione di
modelli e idee all’avanguardia. Al riguardo poi non meno suggestivo è il riferimento
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fatto da Giovanni scriba in alcuni atti all’esistenza di un hospitium nei pressi della
cattedrale proprio connesso all’attività del magister.
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13.3

Giovanni scriba

1158 gennaio 3, in pontili capituli

ASGe, Notai antichi 1, f. 41r.

Edizione: Giovanni scriba, n. 325.
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Sebbene l’attività dominante di Giovanni sia stata quella di scriba (da cui
l’appellativo con cui è conosciuto), ambasciatore e gestore delle scritture del Co-
mune, la sua fama è universalmente legata al registro di imbreviature. Il cartolare è il
più antico del mondo ad oggi conosciuto che tramanda oltre 1300 atti redatti tra il
1154 e il 1164. La pratica del cartolare era però antecedente e già diffusa in città: è
certo che già il suo maestro Giovanni � 8.4, 9.2, 13.2 scriveva su registro le sue
imbreviature, mentre alcuni fogli, di recente attribuibili all’attività di Macobrio � 9.3,

10.1, 16, 17 per gli stessi anni (1155-1156), indicano il probabile ricorso alla stessa
modalità redazionale. Nei decenni successivi questa tecnica si è sicuramente diffusa
e tutti i notai di cui ci sono pervenute le redazioni preliminari se ne servono. Le
scritture di Giovanni, sebbene ben note agli studiosi, non cessano di riservare sor-
prese a seconda delle finalità con le quali si legge, costituendo una fonte unica per
diplomatisti e storici di ogni ambito. L’esempio proposto attesta la commistione di
scritture pubbliche e documenti privati nello stesso registro già a questa altezza
cronologica.

13.4

Giovanni scriba

1157 gennaio, in publico parlamento

ASGe, Archivio Segreto 2720, n. 38.

Edizione: Codice diplomatico, I, n. 282.

Nel 1157 la città stringe un importante accordo col normanno Guglielmo I di
Sicilia, che si inserisce nella complicata situazione mediterranea, ricevendo dal monarca
ampie concessioni, soprattutto di carattere commerciale. In cambio, la città assume
l’obbligo a non prestare aiuto o servizio presso l’impero di Bisanzio, cui la Sicilia è in
quel momento contrapposta. L’impegno genovese è dunque preso formalmente l’anno
successivo attraverso questo documento, di mano di Giovanni scriba, nel quale i con-
soli del Comune, Ansaldo cintraco in rappresentanza del ‘popolo’, e trecento citta-
dini notabili giurano di osservare quanto convenuto. Il documento, privo di data
topica, è autenticato col sistema della charta partita e con l’apposizione di un sigillo
(ora perduto), annunciato nella corroboratio unitamente all’ordine di redazione a
Giovanni. Tra i cittadini che giurano sono presenti anche i notai-scribi Bonvassallo
<Caputgalli> � 2.2, Ogerio � 14.2 e Marchio iudex � 14.1. La presenza e
l’elevato numero dei giuranti può essere collegabile alla delicata situazione politica.
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13.5

Giovanni scriba

1164 settembre 16, in capitulo Ianue

ASGe, Archivio segreto 2720, n. 44.

Edizione: Libri Iurium, I/2, n. 384.

Barisone, giudice d’Arborea, trova in Genova, che cerca soprattutto una limita-
zione della rivale Pisa, una potente e interessata alleata alle sue mire di espansione in
Sardegna. Giunto in città nel giugno del 1164, nel settembre stringe un insieme di
patti ‘capestro’ per la restituzione della grande somma che il Comune e i cittadini gli
hanno prestato per ottenere la corona. Dei tre documenti redatti in quella circo-
stanza (Libri Iurium, I/2, nn. 382-384), dovuti tutti alla mano di Giovanni scriba,
soltanto uno, il meno ampio e rilevante, è pervenuto in originale, ma ci consente di
appurare il grande sforzo cancelleresco, perfettamente riuscito, operato dal notaio.
Il documento, che in realtà sancisce l’impegno del re Barisone ad appoggiare le mire
espansionistiche dell’episcopio genovese sull’isola, è modulato a imitazione di mo-
delli provenienti dalle grandi cancellerie, soprattutto quella pontificia. Privo di invo-
cazione, presenta una breve arenga e un testo in realtà semplice e lineare, ma è
l’aspetto grafico a colpire maggiormente, acuito dal formato quasi quadrato della
pergamena: Giovanni predispone una doppia interlinea, entro cui adagiare sinuose
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aste ascendenti particolarmente allungate, segni abbreviativi a fiocco, e in generale,
una minuscola sicura, fluida ed elegante. I libri iurium ci informano che il docu-
mento era convalidato dalla presenza di due sigilli, quello, altisonante nella legenda,
di Barisone e quello del Comune � 9.7, mentre, oltre alla sottoscrizione di Giovanni
è presente anche quella del vescovo di Santa Giusta in rappresentanza del giudice.
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13.6

Giovanni scriba

1158 settembre 6, in camera archiepiscopi, in palacio Castelli

ASGe, Notai antichi 1, f. 60v.

Edizione: Giovanni scriba, n. 486.

Sullo sfondo di questo documento molto noto si staglia l’orgoglio civico e la
concordia cittadina tanto esaltati nella cronaca di Caffaro � 16 in relazione al rapi-
do completamento delle mura urbiche raggiunto grazie al concorso di tutta la co-
munità cittadina; un clima di operoso fermento, cui non si sottrae, stando sempre a
Caffaro, lo scriba del Comune, Giovanni, assumendosi l’incarico, su richiesta con-
solare, di annotare in appositi registri (andati perduti) i turni orari, i giorni di lavoro
spettanti agli abitanti, ripartiti per quartieri, e i compensi dei lavoratori salariati. In
questo contesto l’arcivescovo Siro dispone di destinare all’impresa la somma di 20
lire, impegnando arredi liturgici in argento e beni personali, e affida a Giovanni la
stesura dell’atto.

Il documento, imbreviato nel protocollo del notaio, presenta le stesse caratteri-
stiche redazionali degli altri rogiti. Inserito in esatta sequenza cronologica, benché
non sempre essa sia rispettata, il testo è redatto ordinatamente senza correzioni e
formule ecceterate che, quando presenti, sono limitate a quelle sul cui svolgimento
non possono sussistere dubbi. In apertura figura da subito l’elenco dei testimoni
che costituisce una specificità del cartolare di Giovanni non più rilevabile nei
protocolli anche immediatamente successivi, dove l’elenco passa nell’escatocollo,
diventando una caratteristica dell’instrumentum genovese. Segue, come di con-
sueto, un asciutto dispositivo in forma personale (« Nos Sirus … accepimus …
promittimus … reddemus ») – conchiuso qui dalla formula di obbligazione del
pegno, atta a garantire la somma ricevuta in prestito con beni mobili. Infine
l’escatocollo che racchiude regolarmente le indicazioni topiche (solo microtoponi-
mo) e cronologiche (millesimo, mese, giorno e indizione). A margine dell’atto è ap-
posta la rubrica, inquadrata da tratti di penna, che riferisce il nome (al genitivo) del
destinatario interessato eventualmente al rilascio dell’originale: Archipresbiteri W,
ovvero l’arciprete Guglielmo, membro verosimilmente della comunità canonicale di
San Lorenzo, titolare del credito. Ma l’atto in questo caso non è contrassegnato da
lineatura.
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13.7

Guglielmo Cassinese

1206 novembre 17, in palatio archiepiscopi

ASDGe, ms. 100, f. 141r.

Edizione: Secondo registro, n. 273.

Sebbene le ultime notizie che riguardano Guglielmo Cassinese si riferiscano al
1214, il suo rapporto con il Comune si interrompe già prima del novembre 1209.
Quando infatti, in questa data, il notaio Giovanni di Guiberto registra nella più re-
cente raccolta documentaria della curia arcivescovile una sentenza dell’arcivescovo
che il Cassinese aveva redatto il 12 novembre 1206, nella formula autenticatoria di-
chiara di avere fatto copia da una « cartula Willelmi de Cassinis quondam scribe in
Ianua qui sponte scribaniam dimisit ». Al di là del singolo caso è evidente e scontato
che gli scribi e forse anche i cancellieri potevano decidere di lasciare il proprio posto
all’interno dell’organigramma comunale per qualsiasi ragione, di salute o altro, an-
che se tendenzialmente i vertici politici preferivano servirsi degli stessi notai per
tempi lunghi e senza interruzioni. Il Cassinese, stando a quanto conservato, aveva
invece avuto l’incarico di scriba dei consoli di giustizia nel 1187 per riprenderlo solo
tra il 1200 e il 1208 e poco dopo abbandonarlo.
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